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LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA V.A.S. 

 

Il Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, stabilisce norme in 

materia di Valutazione Ambientale  Strategica (VAS). 

La Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931 “ D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  

Norme in materia ambientale. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia 

di valutazione ambientale strategica di piani e programmi “,  prevede al punto Allegato II “Indirizzi 

specifici per la pianificazione urbanistica”. 

 Il Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, stabilisce norme in 
materia di Valutazione Ambientale  Strategica (VAS). 

La legge regionale n. 56/77 così come modificata dalle LL.RR n. 3/2013 e n.17/2013, prevede: 

all’art. 3 bis  “Valutazione ambientale strategica”…. “ In conformità alla normativa comunitaria, 

statale e regionale, in materia di VAS, gli strumenti di pianificazione di cui alla presente legge 

contengono specifici obiettivi di qualità ambientale, riferiti alle rispettive scale di influenza; al fine di 

promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole, tali strumenti sono formati e approvati tenendo 

conto del processo di VAS, in applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge.” 

all’art. 17 “ Varianti e revisioni del piano regolatore generale, comunale e intercomunale”, comma 8 

“ fatto salvo quanto disposto al comma 9 , le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte, a 

verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS …………..”; comma 9 “ sono escluse dal processo 

di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 finalizzate all’esclusivo adeguamento della 

destinazione urbanistica dell’area di localizzazione di un intervento di un intervento soggetto a VIA, 

funzionalmente e territorialmente limitate alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero 

adeguamento al PAI o alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a 

normative e disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a 

procedure di VAS”. 

Nell’ambito della verifica di assoggettabilità alla VAS, ai fini della valutazione degli impatti 

ambientali, il Documento tecnico di verificare preliminare deve contenere: 

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare dei seguenti 
elementi: 

. in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse 

. in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi inclusi quelle 
gerarchicamente ordinati 
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. la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

. problemi ambientali pertinenti al piano o al programma 

. la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
ambiente ( ad esempio piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque ) 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 

. probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

. carattere cumulativo degli impatti 

. natura transfrontaliera degli impatti 

. rischi per la salute umana o per l’ambiente 

. entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate) 

. valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali 
caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale o 
dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo 

. impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale 
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LA STRUTTURA URBANISTICA COMUNALE VIGENTE 

Cerro Tanaro è dotato, unitamente ai Comuni di Rocchetta Tanaro e Castello d’Annone, di P.R.G.I. 
approvato con D.G.R.  n.67-4644 del 15 aprile 1986 e di Variante n.1 approvata con D.G.R. 25-
25866 in data 21 gennaio 1993. 

A seguito dello scioglimento del Consorzio intercomunale per la formazione del Piano, 
conseguente alle disposizioni contenute nella legge di riordino del sistema delle autonomie locali ( 
legge 142/90), la presente variante n.2 costituisce variante urbanistica al P.R.G.I. limitatamente al 
territorio comunale di Cerro Tanaro. 

Con Delibera comunale n. 15 del 3/05/1999 veniva approvata la prima variante parziale “modifiche 
alla viabilità pubblica”, ai sensi del 7°comma dell ’art.17 della L.R. n.56/77 e s.m.i. 

Con Delibera comunale n. 23 del 29/06/2006 veniva approvata la “Classificazione acustica 
definitiva del territorio comunale ai sensi della L.R. n.52 del 20/10/2000. 

Con Delibera comunale n. 22 del 29/06/2006 veniva approvata la seconda variante parziale “aree 
produttive”, ai sensi del 7°comma dell’art.17 della  L.R. n.56/77 e s.m.i. 

Con Delibera comunale n.23 del 29/06/2006 veniva approvato il Regolamento edilizio comunale ai 
sensi della L.R. n.19/99. 

Con Delibera comunale  n.11 del 7/03/2007, veniva approvati i criteri commerciali comunali, 
secondo i disposti  dell’articolo 8, comma 3 del D.Lgs 114/98  

Con D.G.R. n.17-8753 del 12/08/2008 veniva approvata la variante strutturale al P.R.G.I., 
limitatamente al territorio comunale di Cerro Tanaro, con adeguamento al P.A.I. ed alla L.R. 
n.19/99. 

Con D.C.C. n. 11 del 7/03/2007  veniva approvata la  terza Variante parziale ai sensi del 7°c. 
dell’art. 17 della L.R. n.56/77 e s.m.i. di adeguamento alla L.R. n.28/99. 

Nell’anno 2016 con propria D.C.C. veniva approvata la riduzione della fascia di rispetto cimiteriale 
con recepimento dello specifico parere di competenza rilasciato dall’ASL AT ( Rif. Pratica SISP 
cod. 00639/2015 data 07/12/2015). 
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L’AMBITO E LA PROCEDURA DELLA VARIANTE PARZIALE 

A seguito dell’approvazione della Variante al vigente P.R.G.I. con adeguamento al P.A.I. ed 

alla L.R. n.19/99 e con la successiva Variante parziale di recepimento dei disposti della L.R. 

n.28/99 e s.m.i. ”Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione 

del Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114” veniva completato il quadro di  adeguamento del 

PRGI alle varianti obbligatorie previste dalle specifiche Leggi regionali. 

L’attuale Variante estende il proprio raggio di intervento ad un unico ambito territoriale 

comprendente aree destinate, dal vigente PRGI, a servizi ed attrezzature pubbliche, poste nelle 

vicinanze dell’area cimiteriale, perle quali viene previsto un intervento di rimodellazione senza 

alcuna modifica delle attuali superfici, sia a livello locale si in termini più generali a livello 

comunale, con modeste. 

In particolare l’area in oggetto è stata data, dai proprietrai, in comodato d’uso gratuito al 

Comune di Cerro Tanaro. 

Le procedure di approvazione sono quelle previste dalla L.R. n.56/77 e s.m.i. relativamente alle 

Varianti parziali al P.R.G.C., 5°C. dell’art. 17, c osì come modificato dalle LL.R. n.3 e n.17 del 2013,  

in quanto le modifiche previste dalla medesima, anche sommate a quelle delle precedenti Varianti 

parziali non producono uno o più tra i seguenti effetti: 

a) non modificano l'impianto strutturale del P.R.G.C. vigente, con particolare riferimento 

alle modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovra 

comunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovra 

comunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree a servizi, di cui all’art.21 e 22 per più di 0,5 

mq./abitante, nel rispetto oppure oltre i minimi previsti dalla L.U. regionale; 

d) non aumentano  la quantità globale delle aree a servizi, per più di 0,5 mq./abitante, oltre 

i minimi previsti dalla L.U. regionale; 

e) incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 

PRG vigente nei Comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non 

incrementano la predetta capacità insediativa residenziale  in misura superiore al 4%, 

nei Comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 

mq. di superficie utile lorda comunque ammessa;tali incrementi sono consentiti ad 

avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative 

ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta 
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attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo 

abilitativo edilizio;  

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal P.R.G. 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico ricettive, in 

misura superiore al 6% nei Comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, 

al 3 per cento nei Comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i 

ventimila abitanti, al 2% nei Comuni con popolazione residente superiore a ventimila 

abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal 

PRGC vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti 

La presente Variante parziale risulta compatibile con i Piani sovraordinati, quali PTR, PPR 

adottato, con il PTP di Asti, rispetta inoltre i parametri di cui ai punti c), d), e)  del sopracitato art. 

17, riferiti anche la complesso delle varianti parziali precedentemente approvate, in quanto non 

vengono previste alcune modifiche alle attuali previsioni di carattere urbanistico del PRGI, sia in 

termini di variazioni delle aree destinate alle nuove edificazioni, si in riferimento alla C.I.R., ma una 

semplice rimodellazione di ambiti territoriali destinati ad Aree per servizi pubblici a verde, gioco, 

sport poste nelle vicinanze dell’area cimiteriale. 

 

La presente Variante non presenta inoltre le caratt eristiche di quelle previste ai commi 3° e 

4° comma dell’art.17 della L.R. n.56/77 e s.m.i. ed  ha un effetto limitato al solo territorio 

comunale di Cerro Tanaro ed è inoltre sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità 

alla VAS. 
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VERIFICHE DI CUI ALLE LETTERE c), d)  del 5°c. art.  17 

C.I.R. DEL P.R.G.I. VIGENTE   abitanti 1.371 

 

Varianti  parziali 

Modificazioni 

Aree urbanistiche Riduzione aree 

standard (mq./abit.) 

Incrementi  aree 
standard (mq./abit.) 

Modifiche alla  

C.I.R. 

1° VAR. PARZ. 

(XX) D.C.C. 

n.22 del 29/06/2006 

PNA2 (produttiva)  

--------------- 

 

-------------------- 

 

------------------ 

2° VAR. PARZ. 

D.C.C. n.   del 

Adeguamento 

commercio 

 

nessuna 

 

nessuna 

 

nessuna 

     

 

(XX) Variante riguardante aree a carattere produttivo di anticipazione, con successivo recepimento 

nella Rielaborazione parziale si sensi del 15°c. de ll’art. 15 della L.R. n.-56/77 e s.m.i. della 

Variante strutturale con adeguamento al PAI. 

 

VERIFICHE DI CUI ALLA LETTERA e) del 5°c. art. 17  

C.I.R. DEL P.R.G.I. VIGENTE   1.371  abitanti 

C.I.R. VARIANTE IN OGGETTO 1.371 abitanti 

VERIFICA COMPLESSIVA STANDARD URBANISTICI 

Mq. 39.345 / 1.371 abit. teorici = 28,70 mq./abit. 
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L’OGGETTO SPECIFICO DELLA VARIANTE 

In dettaglio gli elementi della presente Variante parziale possono essere così puntualmente definiti. 

L’Amministrazione comunale intende realizzare una struttura pubblica a carattere sportivo ( campo 

per il gioco del tamburello e per attività sportive compatibili)  in contiguità di un impianto sportivo 

già esistente, comprendente campo da calcio e campo da calcetto, al fine di poter contenere 

sensibilmente i costi di realizzazione e di gestione, con la possibilità di utilizzazione delle attuali 

strutture esistenti per  servizi igienici e spogliatoi, della viabilità di accesso e delle relative aree a 

parcheggio. 

Al fine di consentire la realizzazione dell’intervento, prima della redazione della variante urbanistica 

l’Amministrazione comunale di Cerro Tanaro ha provveduto ad approvare una puntuale pratica di 

riduzione della fascia di rispetto cimiteriale, secondo le indicazioni normative previste dall’art. 27 

della L.R. n.56777 e s.m.i., previo parere della competente ASL AT. in quanto l’area proposta era 

compresa all’interno della precedente fascia di rispetto cimiteriale. 

Il nuovo impianto sportivo, per le proprie caratteristiche non richiede la realizzazione di strutture 

edilizie a forte impatto, né interventi che possano modificare sostanzialmente l’andamento 

morfologico dell’attuale terreno o l’attuale livello di permeabilità del suolo. 

Il nuovo campo sportivo verrà realizzato nel rispetto delle specifiche norma FIPT 

La nuova area per servizi pubblici occupa una superficie pari a circa 5.348 mq. e viene classificata 

sulle tavole grafiche con la numerazione  7 Pr   , conseguentemente al fine di mantenere inalterato 

il rapporto tra aree per servizi pubblici e C.I.R.T. viene stralciata una identica superficie all’interno 

dell’area 1 Pr, prevista nelle vicinanze, dal vigente PRGI, ritenuta non più idonea per nuovi impianti 

sportivi. 

L’intervento in oggetto prevede la sistemazione del campo da tamburello, con un modesto scavo di 

sbancamento e/o riporto, con rimodellazione del terreno di gioco e riutilizzo della terra scavata, 

all’interno dell’area medesima per la sistemazione delle aree pertinenziali. 

Il campo verrà realizzato con le seguenti stratigrafie : 

geotessuto, misto granulare, ghiaia, pietrischetto e polvere di frantoio ed ultimo strato in polvere 

rossa specifica per campo di tamburello. 

Inoltre verrà prevista una recinzione perimetrale realizzata pali tubulari zincati e rete di acciaio 

plastificato di colore verde, l’impianto sportivo potrà inoltre essere dotato un impianto di 

illuminazione con idonei pali di illuminazione per il gioco notturno. 

Lungo il lato ovest del nuovo impianto verrà inoltre messa a dimora una idonea barriera verde 

costituita da siepi ed alberature autoctone al fine di garantire una corretta opera di mitigazione 

verso l’area cimiteriale. 
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La nuova previsione urbanistica determina quindi modifiche di carattere grafico sugli elaborati 

TAV. P. 2 , “ Assetto generale del territorio”, in scala 1:5.000 , TAV.  P.3, “Sviluppo del 

Concentrico”in scala 1:2.000 e modifiche di carattere normativo, in quanto per l’area in oggetto 

saranno previste alcune norme di mitigazione; una ulteriore modifica di carattere normativa è 

prevista all’articolo riguardante la fascia di rispetto cimiteriale per la quale vengono aggiornate 

le specifiche norme di tutela, coerentemente ai disposti dell’art. 27 della L.R. n.56/77 e s.m.i. 

 

AMBITI PUNTUALI OGGETTO DELLA VARIANTE 

 

ELEMENTI CARTOGRAFICI 

AREE PER SERVIZI PUBBLICI : AREE A VERDE, GIOCO, SPORT 

Area   7PR Nuova previsione mq. 5.348 

Area   1 PR Parziale  stralcio di aree in misura pari a mq. 5.348 con 
riclassificazione all’interno delle aree agricole 

 

ELEMENTI NORMATIVI 

Aree per servizi pubblici Previsione di specifiche norme di mitigazione per l’area 7 PR  

Fascia di rispetto cimiteriale Modifiche ed integrazioni coerentemente con i disposti 
dell’art. 27 della L.R. n.56777 e s,m,i, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



INQUUADRAMENTO AEEREO‐FOTOGRAFIICO DELL’AREA OGGGETTO DI VARIAANTE 

 





 

 

VISTA 1 

VISTA 2 



 

 

VISTA 3 

VISTA 4 
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LA VERIFICA DI SOSTENIBILITA’ DELLA VARIANTE 

Partendo dalle analisi sopra riportate, si precisa che gli aspetti progettuali della Variante, 

prevedono esclusivamente modifiche di limitata enti tà, alle Aree per servizi pubblici, al fine 

di consentire la realizzazione di un campo sportivo  di carattere pubblico, per il gioco del 

tamburello.  

Non sono presenti nella Variante in oggetto previsi oni di carattere urbanistico che 

prevedano incrementi delle aree destinate all’edifi cazione, o incrementi di consumo di 

suolo agricolo, infatti al fine di compensare le nu ove superfici a servizi pubblici previste 

viene attuato uno stralcio di aree classificate nel  vigente PRG, quali aree a verde gioco, 

sport, ma non più ritenute utilizzabili per tali de stinazioni d’uso. 

Le aree stralciate vengono riclassificate dalla Var iante parziale, all’interno delle Aree 

agricole. 

 

Puntualmente essi possono essere definiti  ; 

a) Nelle verifiche successive vengono di seguito an alizzate le possibili interazioni con 

le più significative componenti ambientali : 

. Aria ed atmosfera 

. Acqua 

. Energia 

. Suolo e sottosuolo 

. Natura e biodiversità 

. Ambiente umano 

. Rumore 

. Rifiuti 

. Paesaggio 
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           ARIA ED ATMOSFERA 

 

La variante in oggetto non pare determinare alcuna criticità sulla matrice ambientale in oggetto, in 

quanto la nuova previsione urbanistica, relativa alla realizzazione di un impianto sportivo all’aperto 

non determina alcun incremento di emissioni. 

 Inoltre  l’intervento nel suo complesso non determina apprezzabili incrementi del traffico veicolare 

che rimane circoscritto a limitati periodi di tempo, con utilizzazione della viabilità esistente e dei 

relativi spazi di sosta e manovra. 

Non sono previste nuove strutture edilizie, per l’utilizzo dell’impianto vengono utilizzati i locali 

servizi e spogliatoi già esistenti nelle aree limitrofe. 

 

PIANO SOVRA COMUNALE DI SPECIFICO RIFERIMENTO 

PIANO D’AZIONE PER IL RISANAMENTO E LA TUTELA DELLA QUALITA’ DELL’ARIA (2010-2012), della 

Provincia di Asti   

Elaborato redatto, ai sensi del D.Lgs n. 351/99 e delle LL.R. n.44 del 26/4/2000 e n.43 del 7/4/2000.  

Il Piano prevede la zonizzazione del territorio provinciale in tre zone. 

Il Comune di Cerro Tanaro appartiene alla “Zona 3.” Denominata Zona di mantenimento” 

Sono ricompresi all’interno della Zona 3 i Comuni per i quali “La valutazione della qualità dell’aria 2001” 

prevede il rispetto dei limiti di qualità dell’aria o per i quali le Province hanno proposto l’individuazione sulla 

base degli strumenti di programmazione provinciale, al fine di rendere più razionali ed omogenei gli interventi 

di riduzione delle emissioni. 

Per i Comuni in zona 3 devono essere elaborati i “Piani di mantenimento” ai sensi dell’ art. 9 del D.Lgs n. 

351/1999 al fine di conservare i livelli di inquinamento al di sotto dei limiti stabiliti, nonché preservare la 

migliore qualità dell’aria compatibile con lo sviluppo sostenibile. 
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             ACQUA 

 

CRITICITA’  

La variante in oggetto non pare determinare significative criticità sulla matrice ambientale in 

oggetto, in quanto la nuova previsione urbanistica, relativa alla realizzazione di un impianto 

sportivo all’aperto non determina significativi incrementi del consumo di acqua. 

In particolare, il nuovo impianto proprio per le sue particolari caratteristiche, legate al gioco del 

tamburello, deve garantire una assoluta assenza di erba sul terreno di gioco e quindi viene 

prevista una semplice innaffiatura, con idoneo impianto di irrigazione interrato, unicamente prima 

dello svolgimento di una partita.   

Per tale operazione viene utilizzato un pozzo ad uso irriguo di proprietà comunale già attualmente 

utilizzato per il limitrofo campo di calcio. 

Non sono inoltre previsti significativi incrementi di acqua ad uso potabile, o incrementi nella 

produzione di acque reflue, in quanto non sono previste nuove utenze, infatti vengono utilizzate le 

attuali strutture esistenti, di servizio, che immettono i reflui nella rete fognaria collegata ad idoneo 

depuratore comunale. 

Risulta evidente che solo, in limitati  giorni dell’anno, nel caso di eventi sportivi e nel caso degli 

allenamenti della squadra locale, ci potrà essere un modesto incremento dei consumi di acqua e 

delle immissioni nella rete fognaria, rispetto alla situazione attuale, dovute prevalentemente 

all’uso delle docce, e dei servizi igienici, da parte degli atleti, compatibili comunque con le 

strutture tecnologiche al servizio degli impianti esistenti e del relativo depuratore con ricettore 

finale Fiume Tanaro. 

DATI DEPURATORE  

Depuratore esistente in sponda sinistra del Fiume Tanaro 

Portata complessiva   800  Abitanti equivalenti  

                                   625   Abitanti equivalenti allacciati autorizzati 

 

NORME DI MITIGAZIONE 

Vengono richiamate a livello di N.T.A. le disposizioni normative in materia di contenimento dei 

consumi di acqua e di riutilizzo delle acque meteoriche, nel caso di eventuali  interventi di nuova 

edificazione o di ristrutturazione di edifici posti  all’interno delle aree per servizi pubblici in oggetto. 

 

PIANI DI RIFERIMENTO 

DCR n. 117-10731 del 13/03/2007 “PIANO DI TUTELA. DELLE ACQUE” 
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            ENERGIA 

 

CRITICITA’  

La variante in oggetto non pare determinare significative criticità sulla matrice ambientale in 

oggetto, in quanto la nuova previsione urbanistica, relativa alla realizzazione di un impianto 

sportivo all’aperto non determina alcun incremento del fabbisogno di fonti di produzione 

energetica se non quella derivata dall’impianto di illuminazione, che potrà essere realizzato 

successivamente per usi molto limitati nel tempo. 

Non sono previste nuove strutture edilizie, pertanto per l’utilizzo dell’impianto vengono utilizzati i 

locali servizi e spogliatoi già esistenti nell’ area sportiva limitrofa, che vengono riscaldati 

esclusivamente nei casi di eventi sportivi o in caso di allenamento. 

 

 

NORME DI MITIGAZIONE 

Non sono previste particolari norme di mitigazione, vengono richiamati i disposti delle specifiche 

norme regionali in materia di inquinamento luminoso. 

 

PIANI SOVRA COMUNALI DI RIFERIMENTO 

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR) 
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            SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

CRITICITA’ 

La Variante in oggetto non pare determinare significative criticità sulla matrice ambientale in 

oggetto.  

L’area in oggetto è posta a ridosso del centro sportivo comunale dotato di campo dal calcio e da 

campo da calcetto, con relativi servizi e spogliatoi, essa si presenta con uno sviluppo morfologico 

di tipo pianeggiante e di forma geometrica rettangolare, a confine appunto con l’area  comunale 

esistente. 

La nuova previsione urbanistica prevede infatti la realizzazione di un campo sportivo all’aperto, 

che per le proprie caratteristiche costruttive strutturali, non richiede significative  opere di scavo 

e/o di riempimento. 

La sistemazione dell’area, i materiali del sottofondo e del fondo del campo da gioco, (geotessuto, 

misto granulare, ghiaia, pietrischetto, polvere di frantoio ed ultimo strato in polvere rossa specifica 

per campo di tamburello), e quelli delle aree libere limitrofe, in parte sistemate con ghiaia (definita 

ripresa del balzo) o con manto erboso (area di sicurezza)  non determinano significative  

modifiche in merito al livello di permeabilità del suolo. 

Non sono prevedibili inoltre interventi che possano alterare significativamente l’ attuale 

andamento morfologico e la struttura idrogeologica del terreno oggetto dell’intervento. 

Dal punto di vista della classificazione geologica contenuta negli elaborati grafici della vigente 

Variante di adeguamento al PAI, l’area in oggetto risulta compresa all’interno della classe IIb 

“Aree di fondovalle”. 

Dal punto di vista più squisitamente tecnico/ geologico l’ambito territoriale in oggetto è localizzato 

in corrispondenza dell’area di affioramento dei Depositi Alluvionali Quaternari Recenti costituiti da 

una frazione coesiva, rappresentata da argille ed argille limose, con consistenza da fluido-plastica 

a plastica, e da una frazione non coesiva, rappresentata da limi sabbiosi, sabbie limose e ghiaie, 

con grado di addensamento da basso a medio. 

Complessivamente trattasi di terreni con caratteristiche geomeccaniche da mediocri a scadenti.  

Tali depositi costituiscono un complesso idrogeologico caratterizzato da un grado di permeabilità 

variabile in funzione delle frazioni granulometriche presenti. Nell’area ospitano una falda a 

superficie libera caratterizzata da soggiacenze modeste dell’ordine dei 3-5 m. 

Inoltre la Variante in oggetto non determina alcun incremento di consumo di suolo agricolo, infatti 

la nuova previsione dell’ area sportiva di superficie pari a circa 5.348 mq. viene compensata da 

uno stralcio di aree con analoga destinazione urbanistica e superficie, previste nel vigente PRGI, 

ma non più ritenute idonee alla realizzazione di impianti sportivi. 
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NORME DI MITIGAZIONE e DI ATTUAZIONE 

Per quanto riguarda la matrice ambientale in oggetto, non sono previste particolari norme di tutela 

o di mitigazione, se non il rispetto di quelle specifiche di carattere geologico, contenute nella 

relazione geologica della presente Variante ( Fase di Verifica III fase 7/LAP) 
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NATURA E BIODIVERSITA’ 

 

CRITICITA’ 

La Variante in oggetto non pare determinare significative criticità sulla matrice ambientale in 

oggetto, in quanto non essa determina alcun incremento di consumo di suolo agricolo, ( come 

sopra ricordato) infatti la nuova previsione dell’ area sportiva di superficie pari a circa 5.348 mq. 

viene compensata da uno stralcio di aree con analoga destinazione urbanistica e superficie, 

previste nel vigente PRGI, ma non più ritenute idonee alla realizzazione di impianti sportivi. 

Risulta corretto, evidenziare, che tutte le aree in oggetto, sia quelle destinate al nuovo impianto 

sia quelle già occupate dagli impianti esistenti sono comprese in classe III di fertilità del suolo 

della Tavola IPLA, della “Capacità d’uso dei suoli agricoli” attualmente le aree interessate 

dall’intervento risultano prevalentemente coltivate a seminativo e/o prato. 

Nella “Carta Forestale e delle altre colture”, della Regione Piemonte, i due ambiti oggetto di 

intervento risultano invece compresi all’interno dei “seminativi irrigui”, come gran parte del 

territorio comunale, non sono quindi previste significative compromissione di aree sensibili dal 

punto di vista naturalistico o della biodiversità.  

Risulta evidente che la prevista  sottrazione di terreni all’uso agricolo, risulta estremamente 

contenuta, la recinzione richiesta dalle specifiche norme per tali impianti non può costituisce una 

barriera allo spostamento della fauna locale, che trova idonee vie di fuga e percorsi liberi  negli 

spazi circostanti. 

Il territorio comunale di Cerro Tanaro è compreso nel “Piano faunistico regionale” non ancora 

approvato, all’interno delle aree definite “Colline astigiane” che possiedono le seguenti 

caratteristiche: 

La zona è identificabile con tutta la provincia omonima, suddivisibile dal punto di vista dei 

paesaggi in Monferrato (68,3%), Langhe (13,5%) e ridotte estensioni di terrazzi alluvionali antichi. 

Il clima è nettamente continentale, con precipitazioni comprese fra i 650 e gli 800 mm annui con 

valori del trimestre estivo fra 150 e 200 mm. I terreni sono riferibili in gran parte alla IV classe 

d'uso del suolo, con litotipi principali differenziati: sabbie di Asti (29,1%), depositi alluvionali 

recenti (24,2%),argille e marne (15,4%), siltiti marnose (9,8%), banchi e livelli argillosi (8,2%). Le 

coltivazioni più diffuse sono i seminativi (57,9%), i vigneti e i frutteti (12,8%) e i prati (5,3%). 

La copertura forestale è notevolmente ridotta rispetto alla Collina di Torino (20,4%), anche se 

negli ultimi anni si assiste all'invasione da parte della robinia di terreni un tempo coltivati. In 

queste zone il colino della Virginia sembra essere in aumento al contrario della starna, che 

tuttavia mostra ancora una discreta popolazione, fra le specie più caratteristiche va ricordato 

l'assiolo, piccolo rapace notturno ormai molto raro. L'ambiente è anche favorevole alla lepre.  
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Il limite verso il Monferrato occidentale corrisponde all'inversione dei massimi del regime 

pluviometrico,che ad occidente presentano il valore più elevato in primavera, ad oriente in 

autunno. 

Dall’esame della Carta dei paesaggi agrari e forestali della Regione Piemonte il territorio 

comunale risulta invece compreso all’interno della zona definita come “Sistema del paesaggio - 

Rete fluviale principale”, Sottosistema AV – Medio e basso corso del Tanaro.  

Interpretazioni del sottosistema del paesaggio: 

Zone pianeggianti occupate quasi interamente da una buona agricoltura. Aspetti colturali che 

richiamano caratteri più propri del Sistema di pianura. 

Privo per lunghi tratti di una specifica personalità, a causa di una agricoltura fin troppo aggressiva, 

il percorso fluviale si snoda sovente banalizzato per le opere di artificializzazione effettuate negli 

ultimi decenni, per lo più ai fini di difesa idraulico-strutturale, con la realizzazione intervallata di 

scogliere di massi, opere in cemento, briglie, canalizzazioni e rettificazione dell’alveo con una 

conseguente perdita di identità tra cerealicoltura, frutticoltura, pioppicoltura ed orticoltura intensiva 

protetta.I territori periurbani ( Asti, Alba) interferiscono negativamente caratteri del paesaggio 

industriale. 

Non sono individuati corridoi  

 

NORME DI MITIGAZIONE 

Per quanto riguarda tale matrice ambientale non sono previste specifiche norme di mitigazione, si 

richiamano pertanto quelle previste per la matrice PAESAGGIO.  

Un elemento positivo contenuto nella variante in oggetto è la riclassificazione all’interno delle aree 

agricole di un’area con identica superficie che vengono pertanto “riconsegnate” definitivamente 

all’suo agricolo. 
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AMBIENTE UMANO   

 

CRITICITA’    

 La variante in oggetto non pare determinare alcuna criticità sulla matrice ambientale in oggetto, in 

quanto la nuova previsione urbanistica, relativa alla realizzazione di un impianto sportivo all’aperto 

non determina alcun elemento negativo sulla salute e sull’ambiente umano, anzi dal punto di vista 

sociale essa può rappresentare una significativa occasione di coinvolgimento nell’attività sportiva 

dei bambini e dei giovani residenti a Cerro Tanaro e nei Comuni limitrofi. 

Inoltre l’impianto sportivo previsto sarà dotato  di idonea rampa di accesso per diversamente abili 

al fine di garantire la più completa accessibilità all’impianto 
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 RIFIUTI 

 

CRITICITA’    

La Variante in oggetto non pare determinare significative criticità sulla matrice ambientale in 

oggetto.  

La nuova previsione urbanistica prevede infatti la realizzazione di un impianto sportivo all’aperto, 

che per le proprie caratteristiche, gestionali e funzionali non determina sensibili incrementi sulla 

produzione di rifiuti. 

L’area sportiva esistente, della quale la nuova area costituisce un ampliamenti funzionale è già 

dotata di appositi cestini per la raccolta dei rifiuti e viene ricompresa nel sistema comunale di 

raccolta dei rifiuti. 

 

INTERVENTI MITIGAZIONE   

a) Per quanto riguarda la raccolta, ulteriore sostegno degli interventi di raccolta differenziata, 

da parte dell’Amministrazione comunale, anche se dai dati sotto riportati risulta che 

l’azione pubblica ha determinato un consistente e continuo incremento della raccolta 

medesima. 

 

PIANI O DOCUMENTI DI VERIFICA E DI RIFERIMENTO 

Dati del Sistema Piemonte Gestione Rifiuti   

( Consorzio di bacino dei rifiuti dell’astigiano -  C.B.R.A.) 

Dati raccolta differenziata Regione Piemonte 

Anno 2012 57% 

Anno 2013 60% 

Anno 2014 62% 

Anno 2015 65%                                
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RUMORE 

 

CRITICITA’ 

La Variante in oggetto non pare determinare significative criticità sulla matrice ambientale in 

oggetto.  

La nuova previsione urbanistica prevede infatti la realizzazione di un impianto sportivo all’aperto, 

che per le proprie caratteristiche, gestionali e funzionali risulta compatibile con l’attuale 

classificazione acustica comunale vigente. 

Non sono riscontrabili significativi elementi di criticità dovuti alle attività antropiche previste, le 

aree urbanistiche vigenti, quella oggetto di Variante e quelle limitrofe, risultano comprese nella 

vigente classificazione acustica all’interno delle “Aree di tipo misto -  classe III”, come evidenziato 

dallo specifico studio di Verifica di compatibilità acustica redatto da Tecnici competenti in materia. 

Si allega estratto della attuale classificazione acustica comunale. 

La variante non prevede quindi modifiche alla vigente classificazione acustica delle aree oggetto 

di variante.  

Non risultano  quindi previsioni urbanistiche che possano determinare criticità in merito a tale 

competente ambientale 

OBBLIGHI DI LEGGE 

A seguito dell’approvazione della Variante specifica, non sono previsti aggiornamenti  del “Piano 

di classificazione acustica comunale”vigente, in quanto non sono previste modifiche. 

 

PIANO DI RIFERIMENTO  

Con Delibera comunale n. 23 del 29/06/2006 veniva approvata la “Classificazione acustica 
definitiva del territorio comunale ai sensi della L.R. n.52 del 20/10/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Cerro Tanaro - Verifica di compatibilità acustica   

 

 Pag. 9 
 

L’area, come è possibile vedere nell’immagine sottostante, è inserita in classe acustica III. 

Non si ritiene quindi necessario un cambio di classe visto che la nuova area sarà utilizzata 

come area a verde sport; inoltre la parte stralciata verrà riclassificata in area agricola, 

quindi compatibile con una classe III. 

Visto che tutte le aree confinanti sono inserite in classe acustica III le aree in oggetto 

risulteranno acusticamente compatibili, senza creare nessuna nuova criticità. 
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PAESAGGIO 

 

CRITICITA’ 

Risulta evidente che ogni intervento di antropizzazione determina potenziali criticità sulla matrice 

“AMBIENTE/PAESAGGIO”, l’area in oggetto non presenta particolari caratteristiche o elementi di 

pregio paesaggistico, tali da richiedere particolari norme di tutela. 

L’ambito territoriale in oggetto è posto ai margini del centro abitato di Cerro ed è costituito 

prevalentemente  da terreni pianeggianti coltivati a seminativo o prato con la presenza di due 

elementi di forte caratterizzazione ambientale, rappresentati dalle strutture all’aperto del centro 

sportivo comunale e dall’impianto cimiteriale. 

 La nuova previsione urbanistica  si integra pienamente con la restante parte del centro sportivo 

comunale, del quale ne costituisce il naturale ampliamento funzionale, mentre si possono 

evidenziare modeste criticità per la vicinanza, a circa 50 m. dell’area cimiteriale.  

Per quanto riguarda la struttura sportiva, essa non prevede la realizzazione di manufatti, ma una 

semplice sistemazione del terreno di gioco, all’aperto e delle limitrofe aree pertinenziali, queste 

ultime verranno sistemate parte con naturale e parte con manto erboso. 

Le maggiori criticità sul paesaggio, seppur di limitata portata, possono essere rappresentate dalla 

recinzione in rete metallica plastificata, di altezza massima pari a 5,00 m. sulle testate (lato corto) 

e di 2,00/2,50 m. su restanti lati con idonei pali metallici di sostegno. 

 

NORME DI MITIGAZIONE 

Viene prevista la messa a dimora sul lato ovest della nuova area sportiva di una idonea “quinta 

verde” costituita da alberature, siepi multiplanari anche di tipo rampicante, costituita  da essenze 

arboree ed arbustive autoctone al fine di garantire una idonea mascheratura dall’impianto, rispetto 

all’area cimiteriale, unico vero “elemento” che richiede particolari norme , proprio per la tutela del 

sito. 

A tal fine si richiama anche il parere dell’ASL AT in merito alla riduzione della fascia di rispetto 

cimiteriale che richiede appunto la realizzazione di una quinta alberata su tale lato. 

Gli interventi di piantumazione dovranno essere realizzati contestualmente alla realizzazione delle 

strutture di carattere sportivo. 

Sui restanti lati della nuova area non sono previste particolati norme di tutela, in quanto costituenti 

un ampliamento funzionale dell’area sportiva esistente. 
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VERIFICA DELLA PRESENZA DI ELEMENTI DI VINCOLO O TUTELA PAESAGGISTICA ED 
AMBIENTALE COINVOLTI NELLA VARIANTE 

 

AMBITI OGGETTO DI TUTELA SI NO PARTE 

Ambiti vincolati ai sensi del D. Lgs 22/01/2004 N.42 e s.m.i.  X  

SIC o Aree di carattere ambientale oggetto di tutela           X  

Fascia di rispetto cimiteriale  

A seguito di specifica pratica di riduzione, autorizzata dalla 
competente ASL e approvata dal Consiglio comunale 

           

         X 

 

 

 

ANALISI LOCALIZZAZIONE   

La scelta del sito per la localizzazione dell’impianto in oggetto è stata caratterizzata da un lato 

dalla necessità di trovare un’area di adeguata superficie, di corretta esposizione, in quanto trattasi 

di attività sportiva all’aperto, dal corretto sviluppo geomorfologico, di facile accesso. 

L’area prescelta possiede le idonee caratteristiche in quanto costituisce il naturale ampliamento del 

centro sportivo comunale, risulta data in comodato d’uso gratuito dagli attuali proprietari, al 

Comune di Cerro Tanaro, garantisce un risparmio nei costi di realizzazione e di gestione in quanto 

vengono utilizzati gli accessi viari esistenti, le aree a parcheggio ed i servizi/spogliatoi esistenti a 

servizio dell’attuale struttura. 
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LA COERENZA CON I PIANI SOVRAORDINATI  

 

PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE di ASTI   

Gli obiettivi della Variante oggetto della verifica di assoggettabilità alla V.A.S., non risulta in 

contrasto con gli obiettivi del PTP e in particolare: 

 

 VERIFICA  DEI LIVELLI DI COMPATIBILITA’ 

X   livello di compatibilità degli obiettivi della Variante 

 

Artt. 10 e 11 NTA del PTP (pericolosità geomorfologica per processi della rete idrografica e di 

versante). 

Le modifiche previste risultano compatibili con l’attuale quadro della pericolosità geomorfologica e 

con le NdA del PAI 

 

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

  X  

 

Artt. 13 e 14 NTA del PTP (sistema dell’assetto storico, culturale e paesaggistico, sistema delle 

quinte e dei rilievi collinari). 

 

Le previste non determinano significative criticità, vengono previste specifiche norme di 

mitigazione, per un corretto inserimento ambientale degli interventi previsti.  

 

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

  X  

 

Artt. 20 e 23 NTA del PTP (tutela dei boschi e zone agricole). 

 

Le modifiche normative previste non determinano significative  criticità in quanto risultano 

sostanzialmente estranee a tali componenti ambientali, in quanto non insistono su aree boscate e 

non prevedono un consumo di suolo agricolo, in qaunto la nuova localizzazione viene compensata 

da un identico stralcio di aree destinate dal vigente PRG a servizi pubblici. 

 

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

  X  
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Artt. 24 NTA del PTP (tutela della qualità dell’aria). 

Le modifiche previste non determinano significative modifiche della situazione attuale 

 

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

  X  

 

Artt. 12 NTA del PTP (tutela acque sotterranee). 

Le modifiche previste non determinano significative  criticità in quanto risultano sostanzialmente 

estranee a tali componenti ambientali 

 

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

   X 
 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLA  COERENZA CON IL P.T.P.C. - Tabella ria ssuntiva 

 OBIETTIVI E LINEE DI AZIONE 

 

LEGENDA LIVELLI DI COERENZA 
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Piena 
coerenza 

Integrazione tra obiettivi del Piano e gli 
obiettivi degli strumenti esaminati 

0 Indifferenza 
Assenza di correlazione e/o criticità 
significative tra obiettivi del Piano e le azioni 
della variante 

- Incoerenza 
Contrapposizione tra obiettivi del Piano e 
obiettivi degli strumenti esaminati 

 

AZIONI DELLA VARIANTE AL PRG 

A.1 Ampliamento dell’area sportiva  7PR 0 0 0 0 0 0 0 

A.2 Parziale riduzione dell’area per servizi 1 PR 0 0 0 0 0 0 0 
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PIANO TERRITORIALE REGIONALE  

Le previsioni urbanistiche della Variante, in oggetto, non risultano inoltre in contrasto con i disposti 

normativi del P.T.R. vigente, approvato con DCR n. 122-29783 del 21/07/2011, in particolare : 

 

AZIONI DELLE VARIANTE PARZIALE SUL SISTEMA INSEDIATIVO RESIDENZIALE 

Non sono previste modifiche alla consistenza urbanistica ed alla localizzazione delle aree 

urbanistiche previste  dal vigente PRGC,   

 

N.T.A. del P.T.R. 

Art. 20 “Le aree urbane esterne ai C.S. 

“ Obiettivo prioritario degli strumenti del territorio, ad ogni livello, è la rivitalizzazione  e 

rifunzionalizzazione delle aree urbane …………..” 

(LA VARIANTE NON DETERMINA CRITICITA’  IN QUANTO NON SONO PREVISTE NUOVE 

LOCALIZZAZIONI DI AREE DESTINATE ALL’EDIFICAZIONE ) 

 

Art. 31“ Contenimento del consumo di suolo ” 

Comma 10 “Direttive” 

“In assenza della definizione delle soglie di cui al comma 8, le previsioni di incremento di consumo 

del suolo ad uso insediativo consentito ai Comuni, per ogni quinquennio, non possono superare il 

3% della superficie urbanizzata esistente” 

(LA VARIANTE NON DETERMINA CRITICITA’ IN QUANTO NON SONO PREVISTE NUOVE 

LOCALIZZAZIONI MA UNA SEMPLICE MODIFICA ALLA AREE PER SERVIZI PUBBLICI A 

VERDE GIOCO SPORT, SENZA INCREMENTI DELLE ATTUALI SUPERFICI ) 

     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESTRATTI PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

TAVOLA A – STRATEGIA 1 
Riqualificazione territoriale,tutela e valorizzazio ne del paesaggio 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



TAVOLA B – STRATEGIA 2 
Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

 

 
 

 

 

 

 
 



TAVOLA DI PROGETTO 
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PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ADOTTATO  

 

Le nuove previsioni urbanistiche non risultano in contrasto con le prescrizioni dei seguenti articoli 
del P.P.R., adottato per i quali sono in vigore le misure di salvaguardia previste dall’art.143, 
comma 9 del “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, inoltre non determinano nuove previsioni 
urbanistiche, ma solo limitate modifiche alla classificazione e destinazione urbanistica delle 
previsioni del vigente PRGI, limitatamente ad un solo e specifico ambito territoriale. 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLA  COERENZA SPECIFICA CON IL P.P.R.  - Tabella riassuntiva 

AMBITO 71 – MONFERRATO ASTIGIANO 

UNITA’ DI PAESAGGIO 7104 
 

 

LEGENDA LIVELLI DI COERENZA 

 

+ Piena coerenza Integrazione tra obiettivi del Piano e gli obiettivi degli strumenti esaminati 

0 Indifferenza 
Assenza di correlazione tra obiettivi del Piano e le azioni della variante, o modesti livelli di 
incoerenza 

- Incoerenza Contrapposizione tra obiettivi del Piano e obiettivi degli strumenti esaminati 

 

AZIONI DELLA VARIANTE AL PRG  

OBIETTIVI E LINEE DI AZIONE 
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.1
 

2
.4
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A.1 Ampliamento dell’area sportiva  7PR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + 0 0 0 0 0 

A.2 Parziale riduzione dell’area per servizi 1 PR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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VALUTAZIONE DELLA  COERENZA CON IL P.T.R. E IL P.P. R. - Tabella riassuntiva 

VERIFICA DI COERENZA CON GLI 
OBIETTIVI DEL PIANO TERRITORIALE 
REGIONALE E DEL PIANO 
PAESAGGISTICO REGIONALE 
 

LEGENDA 

+ + Piena coerenza Integrazione tra obiettivi del Piano e gli obiettivi degli 

strumenti esaminati + Parziale coerenza 

0 Indifferenza 
Assenza di significativa correlazione tra obiettivi del Piano e 
le azioni della variante, o modesti livelli di incoerenza 

- Parziale incoerenza Contrapposizione tra obiettivi del Piano e obiettivi degli 
strumenti esaminati - - Incoerenza 

 

Obiettivi del Piano Livello di coerenza 
- obiettivi specifici 
del Piano 

PT1.1 Valorizzazione del policentrismo e delle identità culturali e socio-economiche dei sistemi 
locali 

+ 

PT1.2 Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio naturalistico-ambientale -  

PT1.3 Valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale dei territori 0 

PT1.4 Tutela e riqualificazione dell’immagine identitaria del paesaggio 0 

PT1.5 Riqualificazione del contesto urbano e periurbano 0 

PT1.6 Valorizzazione delle specificità dei contesti rurali 0 

PT1.7 Salvaguardia e valorizzazione integrata delle fasce fluviali e lacuali 0 

PT1.8 Rivitalizzazione della montagna e della collina 0 

PT1.9 Recupero e risanamento delle aree degradate 0  

PT2.1 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua 0 

PT2.2 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: aria 0 

PT2.3 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: suolo e sottosuolo 0 

PT2.4 Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: patrimonio forestale 0 

PT2.5 Promozione di un sistema energetico efficiente 0 

PT2.6 Prevenzione e protezione dai rischi naturali e ambientali 0 

PT2.7 Contenimento della produzione e ottimizzazione del sistema di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti 

0 

PT3.1 Riorganizzazione della rete territoriale dei trasporti, della mobilità e delle relative 
infrastrutture 

0 

PT3.2 Riorganizzazione e sviluppo dei nodi della logistica 0 

PT3.3 Sviluppo equilibrato della rete telematica 0 

PT4.1 Promozione selettiva delle attività di ricerca, trasferimento tecnologico, servizi per le imprese 
e formazione specialistica 

0 

PT4.2 Promozione dei sistemi produttivi locali agricoli e agro-industriali 0 

PT4.3 Promozione dei sistemi produttivi locali industriali e artigianali 0 

PT4.4 Riqualificazione e sviluppo selettivo delle attività terziarie 0 

PT4.5 Promozione delle reti e dei circuiti turistici 0 

PT5.1 Promozione di un processo di governance territoriale e promozione della progettualità 
integrata sovracomunale 

0 

PT5.2 Organizzazione ottimale dei servizi collettivi sul territorio + 



ESTRATTI PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

TAV P1 – QUADRO STRUTTURALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TAV P2 – BENI PAESAGGISTICI 
 

 

 

 

 

 

 

 



TAV P3 – AMBITI E UNITA’ DI PAESAGGIO 
 

 

 

 

 



TAV P4 – COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TAV P5 – RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



TAV P6 – STRATEGIE E POLITICHE PER IL PAESAGGIO 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE CRITICITA’ DETERMINATE DA LLE PREVISIONI URBANISTICHE 

DELLA VARIANTE PARZIALE  

 

Componenti 

ambientali 

Elementi di 

pressione 

Criticità 

elevata 

Criticità 

media 

Criticità 

scarsa  

Criticità nulla 

Aria / atmosfera Incrementi di 

immissioni 

    

X 

Acqua Incrementi di 

consumi 

acqua  

o incrementi 

di acque 

reflue 

   

X 

 

 

   

X 

 

 

Energia Incrementi di 

consumo 

   

 

 

X 

Suolo/sottosuolo Incremento 

terreno 

impermeabile 

             

 

 

X 

Natura/biodiversità Sofferenza   X  

Ambiente umano Incremento 

insediativo 

    

X 

Rumore Sofferenza    

 

 

X 

Rifiuti Incremento    

 

 

X 

Paesaggio Sofferenza 

paesaggistica 

   

X 
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VERIFICA DEI CRITERI DI ASSOGGETTABILITA’  

La valutazione sulla Variante parziale al vigente P.R.G.C. ai sensi del 5°c. dell’art. 17  della L.R. n.56/77 e 

s.m.i. ,viene predisposta al fine di verificare se la medesima possa avere effetti significativi sull’ambiente, 

secondo i criteri di cui all’Allegato I, art.12, D. Lgs n.4 del 16/01/2008. 

 

 Caratteristica del Piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

 

a)  in quale misura il piano o il programma stabili sce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione,  la natura, le dimensioni e le condizioni 

operative o attraverso la ripartizione delle risors e ; 

L’ambito della Variante risulta contenuto e limitato ad una specifica e limitata porzione di  territorio, essa 

non costituisce quindi un significativo quadro di riferimento per progetti se non  per altre attività con 

analoga funzione e destinazione d’uso. 

Inoltre la realizzazione di nuova struttura di carattere sportivo, deve rispondere a specifiche norme 

relative ai requisiti strutturali previsti per la realizzazione dei diversi  impianti sportivi. 

 

b)  in quale misura il piano o il programma influenza a ltri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati. La pertinenza del piano o  del programma per l’integrazione delle 

considerazioni ambientali, in particolare al fine d i promuovere lo sviluppo sostenibile; 

La Variante costituisce, come sopra ricordato, un piano che limita il proprio campo d’azione ad un 

ristretto ambito territoriale, funzionale e non costituisce quindi un elemento progettuale che possa 

determina influenze su altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati. 

La medesima inoltre non costituisce un modello di sviluppo che possa determinare criticità nei confronti 

delle tematiche ambientali, in particolare di quelle finalizzate a promuovere uno sviluppo sostenibile. 

 

c) problemi ambientali pertinenti al piano o al progra mma; la rilevanza del piano o del 

programma per l’attuazione della normativa comunita ria nel settore dell’ambiente ( ad 

esempio piani e programmi connessi alla gestione de i rifiuti o alla protezione delle acque ). 

 Non risultano presenti nella Variante elementi che si possano configurare come problemi o criticità 

ambientali evidenziate nel punto c). 

 

2 Caratteristiche degli impatti e delle aree che po ssono essere interessate, tenendo conto in 

particolare dei seguenti elementi: 

a) probabilità, durata, frequenza e reversibilità d egli effetti 

Nel complesso la variante non determina consistenti criticità, o impatti, soprattutto in ragione della limitata 

superficie territoriale che essa coinvolge, risulta peraltro evidente che proprio per le caratteristiche 

costruttive, gli effetti della variante, relativi alla realizzazione delle strutture edilizie, hanno un effetto duraturo 

nel tempo, ma in questo caso non presenta la caratteristica di irreversibilità dei suoi effetti. 



30 

 

_______________________________________________________________________________________ 

Documento tecnico di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. – COMUNE DI CERRO TANARO 

Variante parziale al vigente P.R.G.I. ai sensi del 5°c. dell’art. 17 della L.R. n.56/77 e s.m.i. 

. 

b) carattere cumulativo degli effetti 

Gli  effetti determinati dalla Variante in oggetto non hanno carattere cumulativo, infatti la nuova struttura 

sportiva, costituisce un ampliamento di un’area già occupata da impianti sportivi funzionanti e la sua 

localizzazione consente un significativo risparmio, anche in termini attuativi e gestionali. 

 

c)   rischi per la salute umana o per l’ambiente ( es.  in caso di incidenti )  

La Variante non determina  problematiche in tale settore 

 

d) entità ed estensione nello spazio degli effetti ( a rea geografica e popolazione potenzialmente 

interessate )  

La variante ha come ambito d’azione un ristretto ambito territoriale limitato, circa 5.400 mq. posta in un 

ambito territoriale posto ai margini del nucleo abitato di Cerro Tanaro.  

 

e) valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe es sere interessata a causa: 

delle speciali caratteristiche naturali o del patri monio culturale del superamento dei livelli di 

qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizz o intensivo del suolo 

 

La Variante non determina criticità su aree vulnerabili sotto il profilo delle proprie caratteristiche naturali o del 

patrimonio culturale  ( non comprende ambiti territoriali vincolati ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs n.4272004, o 

del D.M. 1/8/1985 “galassini”,anche dovuti alla limitatissima area di intervento. 

 

f)  effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protet ti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 La Variante non coinvolge nel suo complesso aree con tali caratteristiche 

 

CONCLUSIONI 

Per quanto sopra riportato, si ritiene che la Variante parziale  sia compresa tra le modifiche dei piani e 

programmi che non avendo, nel loro complesso, effetti significativi sull’ambiente sono da considerare non 

assoggettabili a Valutazione Ambientale Strategica.  

 

 

       Il tecnico incaricato  

       Dr. Arch. Pierluigi Ramello 
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